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Economia

I l bilancio sorride a
Funivie Folgarida
Marilleva. La società ha
chiuso la stagione

2024-2025 con un utile di 8
milioni e 907mila euro, in
crescita dell’11% rispetto
all’anno precedente (circa
900mila euro in più).
Ieri l’assemblea ordinaria
degli azionisti ha approvato
il bilancio d’esercizio al 30

Operai specializzati introvabili
Trento tra le peggiori in Italia
Trento e Bolzano sono tra le
province italiane in cui è più
difficile trovare operai
specializzati. Secondo La Cgia
di Mestre, nel 2024 in Italia, su
un totale di 5,5 milioni di
nuovi ingressi previsti nel
mercato del lavoro, quasi 840
mila (pari al 15 per cento del
totale delle entrate attese)
hanno riguardato operai
specializzati. La ricerca di
queste figure si è rivelata
particolarmente impegnativa:
nel 63,8 per cento dei casi,
infatti, gli imprenditori hanno
segnalato notevoli difficoltà
nel reperimento e, quando la
selezione ha avuto esito
positivo, il processo ha
richiesto in media quasi
cinque mesi. Nessun’a l t ra

professione richiesta dalle
aziende ha evidenziato livelli
di difficoltà e tempi di ricerca
superiori a quelli riscontrati
per gli operai specializzati.
Inoltre, in 4 casi su 10
l’impossibilità nel trovare i

profili richiesti è stata
determinata dall’assenza di
candidati. Il Nord Est è stata la
partizione geografica più
problematica e in particolare
in Trentino Alto Adige la
difficoltà di reperimento ha
toccato il 56,5%, il tasso più
alto in Italia, seguito da quello
del Friuli al 55,3% e
dell’Umbria al 55%. Di contro
la media italiana era 47,8%. Tra
le province la maglia nera è
toccata Pordenone, con il
568% di posizioni di difficile
riperimento, ma Bolzano e
Trento seguono appaiate alk
secondo posto, con il 56,5%. I
settori in cui trovare lavoratori
specializzati è più diffcile sono
edilizia e manifatturiero.
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aprile 2025. I dati
raccontano di un’u l te r i o re
crescita, anche rispetto
all’anno precedente già
record, rivelandosi «i
migliori di sempre», spiega la
società in un comunicato
stampa.
I ricavi totali sono
ammontati a 52,4 milioni (in
crescita di 4,5 milioni, +9,3%
rispetto all’anno precedente),
di cui 49,7 milioni dalle
vendite di skipass (4,3
milioni in più, +9,4%). Il
margine operativo lordo si è
attestato a 19,2 milioni (1,1
milioni in più, +6%), mentre
il margine operativo netto a
10,3 milioni (160mila euro in
più, +1,5%).
La posizione finanziaria
netta, invece, sale a 17,9

Russia e Ucraina, il fronte di
guerra in Medio Oriente
sempre più acceso e la
crescente instabilità a livello
politico, economico e
finanziario, favorita (da

inizio 2025) anche dalle
prese di posizione del
n e o e l e t to
presidente degli Stati Uniti
d’America, non hanno
influenzato in maniera
determinante i flussi turistici
verso la nostra
destinazione», sottolinea la
società.
La stagione è stata piuttosto
avara di precipitazioni,
pertanto «la “garanzia neve”
si è confermata essere un
elemento di assoluto rilievo
— si legge nel comunicato
stampa — Le nostre
dotazioni tecnologiche di
avanguardia per
l’i n n eva m e n to
programmato, unite alla
professionalità del nostro
personale, hanno permesso

Vino | Estate equilibrata e qualità dell’uva alta fanno ben sperare per gli spumanti trentini. Dal 26 al 28 settembre la rassegna con 166 eventi

Trentodoc, buona vendemmia e adesso arriva il festival
Un ’estate equilibrata, grappoli
sani e condizioni climatiche
favorevoli. La vendemmia
2025 si apre sotto i migliori
auspici per il Trentodoc, con
una qualità dell’uva che lascia
presagire basi spumante di
grande freschezza e longevità.
Dopo una primavera
caratterizzata da piogge
concentrate e un’estate ben
distribuita nelle precipitazioni,
la vite non ha mai subito stress
idrico né termico. Intanto, le
prenotazioni agli eventi del
Trentodoc Festival apriranno
lunedì primo settembre, data
da cui sarà possibile anche per
i giornalisti accreditarsi. Dal 26
al 28 settembre, la kermesse

animerà i territori di
produzione di tutto il Trentino.
La produzione della base
spumante si conferma in linea
con lo scorso anno, senza
eccessi, permettendo un
equilibrio vegeto-produttivo
ideale: grappoli ben formati,
sani e in grado di raggiungere
una maturazione completa.
Anche il profilo sanitario delle
uve è eccellente, con danni da
grandine e gelate pressoché
assenti. La vendemmia in
Trentino è già iniziata nelle
zone più basse a partire dalla
scorsa settimana; prosegue ora
a media collina e, dai primi
giorni di settembre, interesserà
anche le fasce comprese tra i

600 e i 750 metri di altitudine.
Un percorso di vendemmia
graduale che accompagnerà i
giorni di avvicinamento al
Trentodoc Festival 2025.
Promossa dalla Provincia
autonoma di Trento e
organizzato dall’Istituto Trento
Doc insieme a Trentino
Marketing, con la
collaborazione di Corriere
della Sera e il contributo attivo
di tutta la filiera
dell’accoglienza, la quarta
edizione del Festival conterà
ben 166 eventi in tre giorni.
Dal cuore affrescato del centro
storico ai giardini nascosti,
dalle cantine aperte agli scorci
naturali più suggestivi, il

scoprire le bollicine di
montagna nel loro luogo
d’origine.
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Fabbrica Operai al lavoro

pubblico potrà muoversi tra
degustazioni guidate, show
cooking, incontri tematici e
momenti di festa. Protagoniste

assolute saranno le 69 case
spumantistiche associate
all’Istituto Trento Doc, che
apriranno le porte per far

di aprire la stagione con
piste perfettamente innevate
sino alla fine dell’i nve r n o » .
Inoltre «il prezzo dinamico,
introdotto nella stagione
2021-22, si è confermato
uno strumento efficace per
distribuire i flussi sull’i n te ro
arco stagionale e un
generatore di valore per la
società».
A fronte di un risultato di
bilancio positivo,
l’assemblea degli azionisti ha
approvato la proposta del
consiglio di amministrazione
- presieduto da Sergio
Collini - di distribuire un
dividendo, per il terzo anno
consecutivo, pari a 0,09 euro
per azione, per un importo
totale di 3.005.720 euro.
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milioni (in crescita del 26%
rispetto a -14,2 milioni).
«Le avverse condizioni di
scenario in ambito
internazionale, con il
conflitto ancora in corso tra

Bollicine Brindisi con due calici di Trentodoc

Stagione invernale Una cabinovia nel comprensorio sciistico Folgarida-Marilleva

Funivie Folgarida, l’utile sfiora i 9 milioni
Ok al bilancio 2024-25: risultato in crescita dell’11,5%, dividendi per 3 milioni

L’assemblea
La società: «Tensioni
internazionali
quasi ininfluenti
sui flussi turistici»

Prodotti Dop, il Trentino brilla
Giro d’affari di quasi 400 milioni
Il Trentino Alto Adige è la
regione italiana con il più
alto giro d’affari sui
prodotti Dop in
supermercatri e
ipermercati. Superano i
396milioni di euro gli
incassi generati da da 1.028
referenze, nonostante un
trend annuo negativo (-
0,8% a valore e -1,7% a
vo l u m e) .
A rilevare e misurare
questa performance è la
diciassettesima edizione
dell’osservatorio Immagino
di GS1 Italy, lo studio
semestrale che ha
analizzato le abitudini di
consumo degli italiani nel
corso dell’intero anno
2024.

Nella classifica stilata da
Immagino il podio è
completato dalla Sicilia al
secondo posto e dal
Piemonte al terzo.
Fuori dal podio regioni
celebri per i propri prodotti

come Emilia Romagna e
Campania. Spicca anche la
Sardegna che ha ottenuto
un incremento nel valore
dei prodotti del 4,2%.
Sono 165 i prodotti
presenti in super e
ipermercati che riportano
on pack il claim generico
“re g i o n e ” o “re g i o n a l e ” e
nel 2024 hanno fatto un
balzo in avanti del 9% a
volume e di +12,3% a
valore per un giro d’affari
complessivo di 55 milioni
di euro. Ben più ampio è il
ruolo dei prodotti
alimentari che evidenziano
con orgoglio la loro
appartenenza a una
specifica regione italiana.
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Dop Speck, formaggi e prodotti trentini

Uve Operatori al lavoro nella vendemmia


